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Mattia Cigalini su Tv 2000
Il giovane sassofonista

piacentino Mattia Ciga-
lini, talento emergente
del jazz italiano, è stato
ospite della trasmissio-
ne “Nel Cuore dei Gior-
ni”su TV 2000, emitten-
te nazionale dello Stato

del Vaticano.

Oggi alla Libreria Postumia
Oggi alle 17.30 alla Li-

breria Postumia, in via E-
milia Pavese verrà pre-

sentato il volume “Il po-
tere delle radici. Scio-

gliere i nodi del destino,
amare e prosperare con

la psicogenealogia”di A-
nastasia Miszczysyn.

Oggi i restauri in S. Giuseppe
Oggi alle 16 nella chiesa
di San Giuseppe presen-

tazione degli ultimi re-
stauri, mentre alle 17

nella Sala delle Colonne
dell’ospedale verrà illu-
strata la catalogazione
del Fondo antico della

Biblioteca storica.

Pausini sempre in vetta
Non si arresta il successo di Laura Pausini al

suo rientro sulle scene: il nuovo album “Inedi-
to”si conferma, per la seconda settimana in
testa alla classifica degli album più venduti.

di ALFREDO TENNI

Lombardi alla prima
Crociata» è un’opera
del giovane Giuseppe

Verdi alla quale è toccato un
curioso destino. Da una par-
te, ha la ventura di ospitare
una delle pagine più famose
e amate dell’intera produ-
zione del nostro maggior
compositore: O Signore, dal
tetto natìo, il coro verdiano
più famoso dopo Va’ pensie-
ro.

Dall’altra, a parte questo
coro e pochi altri momenti
(come l’aria del tenore La
mia letizia infondere) non si
può dire che sia realmente
nota al pubblico e le sue ap-
parizioni sui palcoscenici so-
no più rare degli avvista-
menti di comete (certo, i me-
lomani piacentini ricordano
l’allestimento del 1995, ma lì
c’era in ballo il nono cente-
nario della Prima Crociata,
quella vera).

La “prima” della nuova
produzione della Fondazio-
ne Teatri in collaborazione
con gli Amici della Lirica, I
Lombardi alla Prima Crocia-
ta, andata in scena ieri sera
al Municipale, con la regia di
Sandro Bertolotti (tradizio-
nalissima nell’impianto e
con uso di immagini proiet-
tate), non ha fatto mancare
gli applausi al cast a premia-
re l’impegno di tutti, nono-
stante qua e là qualche dis-
senso.

Va detto che la giovane
compagnia di canto, con
l’eccezione del basso pia-
centino - anzi, villanovese -

I«

Davide Baronchelli, che ave-
va ricoperto il ruolo di Accia-
no nell’allestimento de I
Lombardi alla prima Crocia-
ta andato in scena al Munici-
pale nel 1995, era tutta com-

posta da debuttanti in que-
st’opera (il che non stupisce,
dato che i Lombardi non fan-
no certo la loro comparsa di
frequente sui palcoscenici)
ma non tutti adatti al ruolo.

In scena erano: Alessandro
Fantoni (Arvino), Stefanna
Kybalova (Giselda), Ivan Ma-
grì (Oronte), Andrea Patucel-
li (Pagano-Eremita), France-
sca Paiola (Sofia), Daniele

Cusani (Acciano), Matteo
Monni (Priore), con due voci
piacentine molto note nel-
l’ambiente: Stefania Ferrari
nel ruolo di Viclinda e il cita-
to Baronchelli in quelli di
Pirro. Al termine applausi
per tutti.

Il giovane direttore Gioele
Muglialdo era alla guida del-
l’Orchestra Filarmonica Ita-
liana: il maestro Muglialdo è
stato a lungo assistente di
Nello Santi (il che equivale a
dire che si è abbeverato alla
più pura e sapiente tradizio-
ne dell’interpretazione ver-
diana). La sua direzione tut-
tavia non è stata apprezzata
da tutti. Mentre il Coro del
Municipale diretto da Corra-
do Casati ha svettato, come
ormai ci ha abituato, addirit-
tura bissando O Signore dal
tetto natiò e risultando alla
fine il vero trionfatore della
serata.

I Lombardi alla prima Cro-
ciata sarà replicata domani
alle 20.30 per il turno B di ab-
bonamento.

Alcuni momenti
de «I Lombardi
alla prima
Crociata» di
Verdi nell’allesti-
mento firmato
da Alessandro
Bertolotti con
protagonista il
Coro del
Municipale(foto
Cravedi)

STAGIONE LIRICA - Ha debuttato ieri sera l’opera verdiana prodotta dalla Fondazione Teatri con gli Amici della Lirica,bissato “O Signore dal tetto natìo”

Per “I Lombardi”
al Municipale
il Coro è il vero asso

▼OGGI SEMINARIO

Profili urbani
nel cinema italiano

ontinuano gli appunta-
menti con la rassegna
“Esplorare la città”, or-

ganizzata dalla rivista Città in
Controluce con il patrocinio
della sede di Piacenza dell’U-
niversità Cattolica, del Comu-
ne e dell’Ordine degli archi-
tetti di Piacenza: l’appunta-
mento è oggi pomeriggio alle
18 nella sede della casa editri-
ce Vicolo del Pavone in via
Giordano Bruno 6. Protagoni-
sta dell’incontro sarà Luigi
Boledi, impegnato nella Fon-
dazione Cineteca Italiana do-
ve ricopre attualmente il ruo-
lo di responsabile del Museo
del Cinema: e infatti proprio
al tema della città all’interno
del grande schermo sarà de-
dicato il dibattito condotto da
Vittorio Fusco e intitolato “Le
città visibili: profili urbani nel
cinema italiano”.

Fusco ha collaborato negli
anni Ottanta ad alcune riviste
di critica cinematografica a
Trento, dove ha abitato fino al
1986; recentemente ha orga-
nizzato numerose rassegne
cinematografiche dedicate a
diverse tematiche, da “Cine-
ma e pittura” a “Film sull’in-
fanzia” fino a “Neorealismo e
De Sica”.

L’appuntamento rientra
nella rassegna che in questi
mesi ha accompagnato i pia-
centini alla scoperta di diver-
si modi di guardare la città:
l’ultimo è stato l’approccio fi-
losofico e teologico presenta-
to da Franco Toscani ed Enri-
co Garlaschelli, ma non sono
mancati neppure apporti di
artisti, economi, viaggiatori e
persino fotografi. Erano infat-
ti di Stefano Marras, giovane
sociologo con l’anima e l’oc-
chio fotografico, i begli scatti
esposti in Vicolo del Pavone
nell’ambito della mostra New
York (ers). Cliché reali che
hanno saputo offrire un pun-
to di vista originale a un ciclo
di appuntamenti tutti inte-
ressanti.

Parab.
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Tra dolore e metafore
Il cantautore piacentino
domani aprirà il concerto
della PFM al Fillmore

Ronda, oggi esce il nuovo album
“Daparte in folk”, dialetto e suoni scarni ed essenziali

Daniele Ronda con Danilo
Sacco dei Nomadi col quale
condivide un’iniziativa di
beneficenza per Soleterre

STEFANIA NIX

l grande momento è arrivato:
esce oggi il nuovo disco di
Daniele Ronda, Daparte in

folk (JMP/Venus). Il ritorno a ca-
sa, alle radici, alla propria città
dopo «aver creduto, bastasse
poco che la fortuna seguisse il
caso». Sono le parole di Ora cre-
do, una delle canzoni che chiu-
dono Daparte in folk e che rias-
sumono in poche righe l’espe-
rienza di Daniele Ronda.

Musicista precoce e talentuo-
so, Ronda ben presto parte da
Piacenza, dove è nato il 23 otto-
bre 1983, con una valigia piena
di canzoni destinate a fare la for-
tuna di altri interpreti. Sono an-
ni in cui la sua passione per la
parola, la scrittura e la musica
che vive fin da bambino (ha co-

I
minciato a suonare il pianoforte
all’età di 9 anni) ottiene ricono-
scimenti importanti, che lo
spingono sempre di più a colti-
vare l’idea di affrontare le sfide
creative e artistiche in prima
persona. Una decisione che ri-
porta Daniele Ronda nella sua
terra, dove tutto ha avuto inizio.

E’ lì che nasce Daparte in folk:
prendendo forma attorno a suo-
ni scarni ed essenziali, dove tra
gli altri trovano posto gli arran-
giamenti naturali del violino e
della fisarmonica, le canzoni di

Daniele Ronda sanno stare in e-
quilibrio tra il dolore di un tema
toccante come Figli di Cher-
nobyl (cantata con Danilo Sac-
co dei Nomadi), le argute me-
tafore di Tre corsari (con Davide
Van De Sfroos) e Cenerentola,
nonché le visioni di La neve e il
sole, Il vento e Ogni passo.

Daparte in folk spinge con
forza Ronda tra i nuovi protago-
nisti della musica italiana, an-
che perché, fedele al suo rientro
tra le mura piacentine, ha trova-
to nel suo dialetto una sorpren-
dente e brillante lingua che si a-
datta con naturalezza alle sue
canzoni. Per Daniele, Daparte in
folk è un nuovo inizio, aperto a
tutte le possibilità e con un
grande futuro davanti perché il
mondo di polvere e sabbia lo
scopre davvero.

Ronda presenterà il nuovo di-
sco nella sua Piacenza domeni-
ca alla Feltrinelli, in via Cavour
angolo via XX Settembre, a par-
tire dalle 17 con uno showcase,
che avverrà all’indomani di un
altro prestigioso evento: Ronda

e il Folklub apriranno il concer-
to della PFM, domani al Fillmo-
re di Cortemaggiore.

Intanto insieme al cantante
dei Nomadi Danilo Sacco, il can-
tautore piacentino è testimonial
della campagna della onlus So-

leterre per aiutare i bambini ma-
lati di cancro, in cura all’ospeda-
le pediatrico di Kiev. «Se ci aiuti
a farli diventare grandi sei vera-
mente un grande» è lo slogan
pronunciato dai due protagoni-
sti del video per sostenere la rac-
colta fondi. Fino al 30 novembre
con un sms al 45503 è possibile
infatti donare 2 euro alla nobile
causa, sostenuta dai principali
canali di informazione naziona-
le. Il filmato che alterna alle toc-
canti immagini dei destinatari
degli aiuti quelle dell’abitazione
di Sacco ad Asti, accompagna la
canzone Figli di Chernobyl che
Ronda ha scritto e dedicato pro-
prio a questi bambini. La voce
dei Nomadi si unisce a quella
del 28enne in un emozionante e
intenso duetto che tocca le cor-
de le cuore.


